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Il Papa e l'ecologìa 
«L'impegno ambientale 
deve diventare 
una questione morale» 
• 1 0 7 ™ DQ. VATICANO. 
•L'impegno ecologico non è 
solo una questione di preoc
cupazione per gli esseri 
umani e l'atmosfera che li 
circonda. È una questione di 
moralità e quindi di respon
sabilità dell'uomo di fronte 
ai disegni di Dio». È quanto 
ha detto il Papa ricevendo 
oggi i partecipanti alla setti
mana di studio della «Ponti
ficia accademia delle scien
ze» sulle foreste tropicali. 
Giovanni Paolo II ha ricorda
to che le foreste tropicali, ol
tre a dare un contributo es
senziale alle condizioni cli
matiche della terra, posseg
gono ricchissime varietà di 
specie terrestri, tra cui piante 
e micro-organismi capaci di 
sintetizzare innumerevoli 
complesse sostanze essen
ziali per la produzione di 
medicinali e anti-biottei. «Se 
una ingiustificata ricerca di 
profitto - ha detto il Papa al
la trentina di scienziati ed 
esperti ricevuti in udienza -
è talvolta responsabile della 
deforestazione degli ecosi
stemi tropicali e della perdi
ta delle loro biodiversità è 
anche vero che una dispera
ta lotta contro la povertà mi
naccia di esaurire queste im
portanti risorse del pianeta». 
Riferendosi al problema del
l'aumento dèlia popolazio

ne spesso ritenuto come il 
maggior responsabile della 
distruzione delle (oreste tro
picali, Giovanni Paolo II ha 
ribadito la condanna della 
chiesa contro i programmi 
di forzato controllo demo
grafico, riaffermando «il dì-
ritto della coppia a decidere 
il numero dei figli secondo 
la morale e le convinzioni 
religiose». Il Papa ha quindi 
indicato i due «limiti» posti 
da Dio al dominio e allo 
sfruttamento del creato da 
parte dell'uomo. Il primo di 
essi è costituito dall'uomo 
stesso: egli non può far uso 
della natura contro il suo 
proprio bene. Il secondo li
mite è dato dagli stessi esseri 
creati: «non è lecito all'uomo 
di fare delle creature ciò che 
vuole e come vuole. Esse so
no affidate all'uomo. Non 
poste semplicemente a sua 
disposizione». «Noi siamo 
amministratori - ha insistito 
il Papa - non padroni asso
luti». L'impegno ecologico è 
dunque - ha concluso Gio
vanni Paolo II - una questio
ne morale e il benessere ulti
mo dell'uomo è sintetizzato 
dalla slogan della giornata 
mondiale della pace di que
st'anno: pace con Dio crea
tore. Pace con tutta la crea
zione. 

Il vescovo di Ravenna: 
«Ce l'ha suggerito il ministro» 

Un ticket 
3er visitare 
e chiese 

E adesso si paga il ticket anche per visitare le chiese. 
Succede già da parecchi mesi nelle basiliche di mag
gior pregio artistico di Ravenna. E pare che l'iniziativa 
sia destinata a prendere corpo in tutt'ltalia. La decisio
ne della Chiesa (a discutere. Cinque parlamentari del
la Sinistra indipendente chiedono al governo come in
tende far rispettare l'articolo 9 della Costituzione sulla 
tutela dei beni culturali e il Concordato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LAUDIOVI9ANI 

M RAVENNA Duemila lire 
per visitare le basiliche di S. 
Apollinare Nuovo e dello Spiri
lo Santo. Altre duemila lire per 
accedere al Battistero Neonia-
no e al Musco Arcivescovile. 
Biglietti cumulativi per visite 
abbinate: compri due paghi 
uno. Il biglietto unico per vede
re tutti e quattro i monumenti 
costa Invece Iremilacinque-
cento lire. La domenica e 1 fe
stivi, invece, si entra gratis. 
Succede a Ravenna già da pa
recchi mesi. L'ha deciso il ve
scovo della citta monsignor Er
silio Tonini. «Ali inizio dell'89 
chiedemmo allo Stato che la 
manutenzione ordinaria e la 
custodia che già faceva alla 
basilica S. Apollinare Nuovo e 
Santo Spirito. Il ministro dei 
Beni culturali ci rispose che 
non era possibile, e ci suggerì 
di introdurre il biglietto d ac
cesso per far fronte diretta

mente agli oneri che gravava
no sulla nostra Curia. Noi non 
abbiamo fatto altro che com
portarci di conseguenza. La 
stessa cosa (aremo ora per S. 
Vitale, perche lo Stalo non ci 
garantisce più nemmeno II cu
stodia e manutenzione». 

A Ravenna ci sono state so-

Erattutto obiezioni di metodo, 
a Cuna ha deciso unilateral

mente, senza nemmeno con
sultare le istituzioni pubbliche. 
Il soprintendente alle Belle Ar
ti, architetto Zurli, ha invece 
lanciato una proposta che ha 
latto scalpore: «Perche lo Stato 
non acquisisce il nucleo mo
numentale di S. Vitale ( e l'a
diacente mausoleo di Galla 
Placidia) da aggregare al resto 
della proprietàaemaniale su 
cui sorge l'intero complesso?», 
ha detto. E l'ipotesi di un inter
vento dello Stato che garanti
sca il libero accesso ai monu-

Collisione vicino a Brindisi 
Due navi si scontrano 
e rimangono incastrate 
Incolumi gli equipaggi 
••BRINDISI. Una collisione 
tra la nave gasicra italiana 
«Golden Star» e la mercantile 
•Breza», battente bandiera bul
gara. E avvenuta a circa un mi
glio e mezzo dal |X>rto di Brin
disi. Nell'urto, la nave bulgara 
ha subito una falla e si e incli
nata di circa 25 gradi: l'equi
paggio -complessivamente 22 
persone - è stato i ratto in salvo 
da una delle motovedette della 
capitaneria di porto. La «Gol
den Star» pare non sia partico
larmente inditi icclta. 

Dalla capitaneria di porto di 
Brindisi si e appre » che non vi 
sarebbero feriti ne a bordo del
la «Golden Star», né tra gli uo
mini di equipaggio della «Bre
za». Questi ultimi, condotti a 
terra dalla motovedetta CP 
2049, sono stati accompagnati 
in ospedale per controlli. La 
collisione pare sia stata causa
ta dalla scarsa visibilità prodot
ta dalla nebbia. Sul luogo del
l'incidente - che è a circa un 

chilometro a sud del porto e 
ad una distanza dalla costa di 
un miglio e mezzo - si e recato 
Il comandante della capitane
rìa di porto di Brindisi, Mauro 
Tattoli. che ha coordinato le 
operazioni. In zona si trovava
no, oltre alle motovedette, im
barcazioni della «Castalia» e ri
morchiatori. 

Quando si sono scontrate, la 
•Golden Star» usciva dal porto 
di Brindisi era alla fonda, in at
tesa di entrare per caricare re
sina. Dopo l'urto, la nave italia
na è rimasta con la prora inca
strata nella falla della «Breza». 
Quest'ultima - notevolmente 
inclinata sul fianco destro - sa
rebbe subito affondata se non 
fosse stata «trattenuta» dalla 
prua della «Golden Star». 

La gasiera e lunga 103 metri 
ed ha una stazza lorda di 4.450 
tonnellate: il mercantile bulga
ro e lungo 94 metri, largo 14 ed 
ha una stazza ora di 1.593 ton
nellate. 

Solo oggi o lunedì si saprà 
se il Consiglio di Stato ha accettato 
o respinto il ricorso di Mattarella 
Le argomentazioni dell'esposto della Gei 

Sentenza «segreta» 
sull'ora di religione 
È giallo sull'ora di religione. I giudici della VI sezio
ne del Consiglio di Stato, che ieri hanno preso una 
decisione sulla richiesta di sospensione dell'ordi
nanza del Tar del Lazio che permette l'uscita da 
scuola per gli studenti «non awalentisi», hanno le 
bocche cucite. E intanto la Cei avverte minacciosa
mente nel suo ricorso che «la Santa sede potrebbe 
rivendicare la corretta applicazione degli accordi». 

PIETRO STRAMBA-BADIALB 

tm ROMA II Consiglio di Stato 
ha deciso, ma che cosa, per il 
momento, non e dato sapere. 
Alle 17.45 di Ieri ì giudici della 
VI sezione (presidente Salva
tore, relatore D'Angelo) han
no fatto sapere di aver preso 
una decisione sull'ora di reli
gione, ma hanno rifiutato, ap
pellandosi al «segreto d'uffi
cio», di renderla nota. Si dovrà 
quindi attendere questa matti
na o addirittura lunedi per sa
pere se è stato accolto o no il 

ricorso del ministro della Pub
blica istruzione, Sergio Matta
rella (al quale si è afliancato, 
l'altro giorno, quello della 
Conferenza episcopale), con
tro la sentenza del Tar del La
zio che ha ribadito il diritto ad 
assentarsi da scuola durante 
l'ora di religione per gli studen
ti che non si avvalgono dell'in
segnamento confessionale. 
Per l'avvocato Corrado Mauce-
ri, che nel giudizio rappresenta 
la C'gll Scuola, «è tutto molto 

strano, anche perche può av
venire uno slittamento, ma di 
poche ore, al massimo di mez
za giornata» 

Una scelta quella del silen
zio, che è g.unta al termine di 
una giornata di attesa e di po
lemiche. Non salo per l'inopi
nata decisione della Cei di pre
sentare - per la prima volta 
nell'ormai lunga storia giudi
ziaria dell'ora di religione - un 
suo ricorso, ma anche per il 
rientro nel collegio giudicante 
di Lilia Barberio Corsetti, co
gnata del ministro degli Inter
ni, Antonio Gava, che non ave
va invece partecipato alla pri
ma udienza, quella del 27 apri
le. Una decisione giudicata da 
molti Inopportuna, e che «in
crementa - e II commento del 
Comitato scuola e Costituzio
ne - le perplessità sulle possi
bili decisioni» del Consiglio di 
Stato. Anche perché nel frat
tempo la signor» Barberio Cor

setti ha assunto le Iunzioni di 
responsabile dell'ufficio legi
slativo del ministro per gli Alia
ti sociali, Rosa Russo Jervolino. 

A meta pomcrigfiio era stata 
lasciata filtrare la "*xe che il 
dibattito era slato momenta
neamente rinviato, e che non 
c'era alcun contrasto, Ma tutto 
fa pensare che la discussione 
sia stata tutt'altro che tranquil
la e che la decisione, in un 
senso o nell'altro, sia stata 
quanto meno sofferta. 
. Il ricorso della Cei, del resto, 
pesa come un macigno sul ta
volo del Consiglio di Stato. An
che perché alcune delle argo
mentazioni presentate a nome 
del cardinal Potetti (che ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, si é limitato a definire 
•speciosa» la polemica sulla 
presentazione del ricorso, ri
fiutando ulteriori commenti) 
dagli avvocati Giuseppe Guari

ti battistero neoniano a Ravenna 

menti di Ravenna sembra tro
vare d'accordo anche gli am
ministratori. Ma il problema va 
a toccare anche altri tasti deli
cati. E di ieri la notizia che cin
que parlamentari della Sinistra 
indipendente (primo firmata
rio il vicepresidente del grup
po, onorevole Luciano Guer-
zoni) hanno presentato un'in
terrogazione al governo sul
l'argomento. Chiedono come 
si Intenda far rispettare l'artico
lo 9 della Costituzione che po
ne il patrimonio storico e arti
stico della nazione sotto la tu
tela della Repubblica. Chiedo
no, inoltre, un comportamento 
perlomeno coerente con il di
scusso articolo 12 del Concor
dato che obbliga la Chiesa a 
definire assieme allo Stato le 
misure relative al godimento 
dei beni culturali d'interesse 
religioso. «Quella di monsignor 
Tonini - dice Gucrzoni - e una 
decisione che sovverte un 
principio e una consuetudine 

millenarie: quella del libero 
accesso al luoghi di culto». Ma 
Gucrzoni se la prende soprat
tutto con un atteggiamento 
della Chiesa «che tende a tirare 
la coperta corta del Nuovo 
Concordato sempre e soltanto 
dalla propria parte», e con «la 
latitanza del ministro dei Beni 
culturali Facchlano». Sta di fat
to che in sci mesi la Curia ra
vennate avrebbe incassato 180 
milioni di lire solo per i ticket 
di S. Apollinare Nuovo. Quei 
soldi, elice, serviranno per la 
manutenzione ordinaria degli 
edifici di culto. Ma quella è an
che una delle finalità del con
troverso «otto per mille» sulle 
denunce Irpef. E allora? Non é 
che tutto farà brodo per sosti
tuire la defunta «congrua»? «lo 
posso solo notare che se i tic
ket saranno applicati dapper
tutto, questa iniziativa divente
rà una fonte di finanziamento 
non di poco conto per la Chie
sa», dice Gucrzoni. 

Venezia, un «muro» di lettere 
saluta la bocciatura europea 

E per l'Expo 
Conte rilancia 
Napoli 
A Venezia il comitato «no all'Expo» saluta coi i un «mu
ro» di lettere in piazza San Marco il voto del Parlamento 
europeo ch<3 Iboccia l'idea della candidatura lagunare. 
De Michelis non demorde, e chiede un Intervento uffi
ciale di And reotti. Il suo compagno di partito Carmelo 
Conte ne approfitta per rilanciare la candidatura di Na
poli. EIntini fa l'arbitro: «Situazione confusa, va riesami
nata nel sui ) complesso, prima di decidere». 

ITB ROMA. A Venezia, in piaz
za San Marco, davanti alla ba
silica, ieri ha lat'o la sua com
parsa un «muro-, trenta metri 
di teloni sorretti da aste, sul 
quale stavano adissi migliaia di 
messaggi e ci lettere contro 
l'Expo. Il comiiato cittadino 
•no all'Expo» lia accolto cosi il 
voto del Paramento europeo 
che sconfessi la personale 
•battaglia» del ministro Gianni 
De Michelis per portare in la
guna l'Esposizione universale 
del Duemila. 

Il voto dell'europarlamento 
è stato presso:hc plebiscitario 
(195 no. 15 si e •) astenuti) nel 
bocciare l'idei della candida
tura venezian.i. Hanno votato 
concordi con lervatori e pro
gressisti, fino al commissario 
Cee all'Ambiente, Ripa di Mca-
na, compagno di partito di De 
Michelis. 

Ma il ministro degli Esteri, 
ancora ieri, e tomaio alla cari
ca, rilanciando chiede un in
tervento diretto e ufficiale del 
governo a sostegno della can
didatura veneziana, della qua
le «dovrà essere investilo il Par
lamento, il cui parere prevale 
rispetto a quello «-spresso a 
Strasburgo». Dalla si»a, perora, 
c'è la voce del ministro del 
Trasporti ed ex presidente del
la Regione Veneto, Carlo Ber
nini: «In tutta questa polemica 
sull'Expo non ci vei lo nulla di 
ecologico. È stanne,' itale». 

La decisione su:!;; sede del
l'Expo 2000 sarà ciisunta il 14 
giugno dal Bureau intcmatio-
nal desexpositioni (Bie).che 
ha sul tavolo, oltre a quelli di 
Venezia, i progetti esecutivi 
per Toronto e Hannover, le al
tre due città candid." le. Tra il 4 
e il 9 giugno il governo italiano 

Convegno dell'Ari a Montecatini su «L'uomo e l'automobile» 

Le revisioni auto ai privati? 
Un no dalla Motorizzazione civile 

DAL NOSTRO INVIATO 
CLAUDIO NOTAR. 

M MONTECATINI. Serrato di
battito su -L'uomo e l'automo
bile» a Montecatini tra l'Aci. 
costruttori, assicuratori, parla
mentari, partiti, forze sociali. È 
emerso che in lalia ogni anno 
si verificano cinque milioni di 
incidenti. Vuol dire che su 100 
automobilisti 13 sono respon
sabili di un sinistro e 26 ne re
stano coinvolti. Una parte di 
questi sinistri (il 25%) é causa
ta dalle condizioni del veicolo. 
Ciò significa che la manuten
zione é inadeguata e che spes
so la riparazione è fatta in mo
do da non garantire l'efficien
za e la sicurezza del mezzo. Di 
qui l'importanza di una regola
mentazione dell'attività dei 
meccanici riparatori e dell'au
tenticità dei pezzi di ricambio. 
In proposito l'onorevole Cero-
folinl (Psi) ha illustrato II testo 
in corso di elaborazione alla 

commissione Trasporti della 
Camera dei disegni di legge 
unificati Righi (Pei) e Aniasi 
(Psi). Un momento significati
vo del dibattito si e avuto con 
l'intervento del presidente de
gli assicuratori italiani Tonchi 
che ha assicurato l'impegno 
delle compagnie a rendere il 
servizio di liquidazione dei si
nistri (attualmente oggetto di. 
rilievi critici da parte delle as
sociazioni dei consumatori e 
delle forze politiche democra
tiche) rapido, trasparente ed 
equo. Oggi per l'assicurazione 
gli automobilisti spendono no
verala miliardi l'anno a fronte 
di circa seimila miliardi di ri
sarcimento. Si tratta di cifre im
ponenti rispetto alle quali ap
pare legittima la richiesta di un 
serviziodi livello europeo. 

Tortelli, rispondendo al re
sponsabile assicurativo del Pei, 

senatore Felicetti. che aveva ri
chiesto un impegno degli assi
curatori sulla prevenzione, ha 
dichiarato di considerare con 
favore la proposta comunista e 
di attendersi che il Parlamento, • 
discutendo di riforma della Re-
auto, auto prenda in conside
razione l'ipotesi relativa all'isti
tuzione del segp;tariato gene
rale per la prevenzione dei si
nistri nella circolazione strada
le. Contro l'intervento dei pri
vati nella revisione del veicoli, 
concordando sulla proposta 
del responsabile studi dell'Aci, 
Acquaviva, si è pronunciato il 
direttore generale della Moto
rizzazione civile Bemiti, riven
dicando allo Stato il diritto-do
vere di governare questo setto
re cosi complicato che se affi
dato al mercato provochereb
be speculazioni senza fornire 
sicurezza. 1 controlli sull'effi
cienza e sull'affidabilità dei 
veicoli non devono passare ai 

privati. 
Il rappresenrante dei co

struttori, Di Camillo, ha soste
nuto invece che data l'impo
nenza del lavoro ci revisione 
delle auto, se si accorciassero i 
tempi di controllo, da decen
nale a biennale, le strutture 
pubbliche non riuscirebbero a 
fronteggiare la situazione. Di 
qui la proposta di utilizzare gli 
impianti privati adeguatamen
te attrezzati e conti-oliati dal 
pubblico. 

Un mercato troppo ghiotto 
quello delle auto. Gli automo
bilisti italiani - e slato detto -
hanno speso per acquistare 
autovetture 11 Ornila miliardi e 
per usarle 220mila miliardi in 
tre anni, mentre al lisco tra bal
zelli e imposte varie hanno ver
sato 154mila miliardi, il 20-22% 
annuo delle entrate tributarie. 
Ciò nonostante i governi fanno 
poco o niente per la circola
zione. 

Il cardinale 
Uno 
Potetti 

no e Franco Gaetano Scoca 
suonano di fatto sconfessione 
sia delle tesi dell'Avvocatura 
dello Stato sia dello stesso di
segno di legge di Mattarella. La 
Cei. in sostanza, sostiene che i 
ricorsi presentati da Unione 
delle comunità ebraiche, Chie
se evangeliche e alcuni genito
ri e accolti dal Tar del Lazio so
no inammissibili perche non 
erano stati notificati alla Santa 
sede e perché la questione del
l'obbligo o meno di restare a 
scuola non sarebbe, in quanto 
«diritto soggettivo», di compe
tenza del Tar. 

Modificando le posizioni fi
nora sostenute, la Cei - esplici
tamente preoccupata dalla 
possibile «concorrenza- dell'o
ra «liticra» - riconosce ora per 
la prma volta che non può 
sussistere alcun insegnamento 
obbliijatorio alternativo all'ora 
di religione (al contrario di 

quarto previsto dal disegno di 
legge di Mattarella), ma insiste 
su Te bbligo di restare comun
que Ì scuola, pere he in caso 
conti ario si attuerebbe una di
scriminazione a danno degli 
studenti cattolici. E dopo le ar
gomentazioni, la minaccia: la 
Cei - che nel suo -icorso mo
stra ili conoscere i dati (oltre 
un milione, il 10% del totale) 
sugli studenti «non ,iwalentisi», 
mai dilfusi dal ministero - av
verte che «se i criteri enunciati 
venissero in concreto violati ai 
danni della Chiesa cattolica, la 
Santa sede potrebbe rivendi
care la corretta applicazione 
degi accordi». Una presa di 
pos.zione che potrebbe anche 
esseri: interpretata come 
un'indiretta press one sulla 
Corte costituzionali?, che pro
prio in questi giorni è stata 
nuovamente chiamata a pro
nunciarsi sull'ora di religione. 

Ambiente 

Insediata 
autorità 
per l'Adriatico 
M ROMA. Il consul.ere per 
l'ambiente alla presidenza 
del Consiglio Gianfranco 
Merli, padre della più noto 
legge di difesa delle acque, è 
da ieri il nuovo .segretario 
generale dell'alta autorità 
per l'Adriatico. Questa, l'uni
ca decisione di rilievo emer
sa nel corso della riunione di 
oggi della segreteria tecnica 
per l'Adriatico, al termine 
della quale il neoeletto Merli 
ha ricevuto i sindaci della ri
viera romagnola. Per il resto, 
secondo l'assessore all'Am
biente della regione Emilia 
Romagna. Giuseppe Gavioli 
e gii amministratori locali, si 
è dovuto registrare ancora 
un nulla di fatto: «Il solo im
pegno assunto, inlotti, e sta
to quello del nuovo segreta
rio, di presentare a metà set
timana un piano integrato 
per la protezione di 60 eh ilo-
metri di costa emiliano-ro
magnola». Più ottimismo in
vece è stato espresso da 
Gianfranco Merli che insie
me al commissario ad acta 
per l'Adriatico. Paolo Arata 
ha commentato positiva
mente l'esito della riunione. 

Un «muro» di lettere di persone contrarie alla candidatura di Venezia all'Expo in piazza San Marco 

dovrai rispondere alla pioggia 
di incrpcllanze depositate in 
Parlamento. Il governo potreb
be revocare l'intera operazio
ne. Ma potrebbe anche - co
me adombra il portavoce della 
segreteria socialista, Ugo Intini 
- «non tenere conto dell'opi
nione del Parlamento euro
peo, se fosse confortato da un 
volo del Parlamento». 

L'on. Gianni Pellicani, coor
dinatore del govemo-OTibra 
comunista, ha definito il voto 
di Strasburgo «una decisione 
netta e di eccezionale valore». 
•Purtroppo - aggiunge - per 
responsabilità del governo, 
che e ncora stamani (ieri, ndr) 
si è dichiarato non pronto a ri
spondere alle nostre interpel
lanze che risalgono al luglio 
scorso e più recentemente pre
sentate nell'aula di Montecito
rio a partire dal 12 aprile, la 

Cimerà non ha potuto ancora 
svolgere una discussione ade
guila». «Naturalmente anch'io 
- e :a conclusione di Pellicani 
- non posso che essere d'ac-
corde con quanti hanno soste
nuto che il governo italiano, di 
diritto o di latto, le forme non 
coniano, ritiri la candidatura». 

La «sorpresa» per l'irrigidi
rne-lo di De Michelis, espressa 
da Pellicani, riecheggia anche 
nelle dichiarazioni di Filippo 
Caria presidente d>;i deputati 
socialdemocratici: «E inimma
ginabile - dice - che una città 
che ca anni sta combattendo 
per lì sopravvivenza, contro 
l'inquinamento, le maree e le 
invasioni massive e devastanti, 
sia sottoposta al trauma di una 
man ile-stazione mondiale». 

Mentre De Miche is non tro
va coperture al suo progetto, 
avversato da un fronte di forze 

che si va espandendo, il suo 
compagno di partilo e collega 
di governo. Carmelo Come, 
ministro per le Arce urbane, 
approfitta per rilanciare, in 
contrapposizione a Venezia, la 
candidatura di Napoli. Anzi, 
adesso Conte parla delibasse 
Napoli-Roma», per abbinare 
l'Expo alle celebrazioni del bi
millenario dell'anno giubilare. 
Il Bie - sostiene Conte - po
trebbe pronunciarsi a favore di 
Napoli, perché la nromersi'* 
ne della candidatura italum . <'• 
possibile. De Mn'nelis lui .in
colto l'uscita di Conle con una 
frasetta maligna: -Conte si la 
un po' di propaganda a buon 
mercato». Il ministro delle Aree 
urbane, risponde ironizzando: 
•La propaganda si deve lare 
sempre a buon mercato. Mi 
auguro che De Michelis non la 
faccia a cattivo mercato». 
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rUNIK VACANZE 

MILANO • Viole Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.40.361 
ROMA -Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 

Mosca Kiev 
Odessa Molda/ia 
Partenza: 26 giugno da Milano e da Roma con voli di linea 
Curata: 10 giorni di pensione completa in alberghi di 1° categoria 
Quota individuale di partecipazione lire 1.900.000 

Leningrado Mosca 
Partenze: 10.17,18,23 e 33 giugno da Milano e da Roma con voli di 
linea Aiitalia-Aeroflot 
Durata: 8 giorni di pensione completa n alberghi di 1° categoria 
Quota individuale di partecipazione da lire 2.090.000 

Informazioni anche presso te Federazioni del Partito comunista italiano 

6 l'Unità 
Sabato 
19 maggio 1990 


